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ALCUNI ESEMPI … 





















Piano Energetico integrato al Piano Territoriale di Coordinamento 
della Provincia di Prato  



 
PIT  

 PIANO DI INDIRIZZO TERRITORIALE 
 



Art. 88 - Piano di indirizzo territoriale 
  
 
1. Il piano di indirizzo territoriale (PIT) è lo strumento di pianificazione territoriale della Regione al quale si conformano le politiche 
regionali,  piani e i programmi settoriali che producono effetti territoriali, gli strumenti della pianificazione territoriale e gli strumenti 
della pianificazione urbanistica. 
   
2. Il PIT ha valore di piano paesaggistico ai sensi dell’articolo 135 del Codice e dell’articolo 59 della presente legge.   
 
3. Il PIT è composto da una parte statutaria e da una parte strategica.   
 
4. In particolare, lo statuto del territorio del PIT, individua, rappresenta e disciplina:  
 a) il patrimonio territoriale regionale;  
 b) le invarianti strutturali di cui all’ articolo 5;  
 c) le aree dichiarate di notevole interesse pubblico ai sensi dell’ articolo 136 del Codice e le aree di cui all’ articolo 142 
 dello stesso Codice;  
 d) le disposizioni concernenti l’adeguamento e conformazione degli strumenti della pianificazione territoriale ed urbanistica 
 al  piano paesaggistico, assicurando nel relativo procedimento la partecipazione degli organi ministeriali.   
 
5. La parte strategica del PIT indica le linee progettuali per l’ assetto territoriale regionale mediante l’individuazione e la definizione:  
 a) del ruolo dei diversi sistemi territoriali locali e dei conseguenti obiettivi del governo del  territorio;  
 b) di indirizzi e criteri per lo sviluppo di azioni integrate per la tutela e valorizzazione del patrimonio territoriale e del 
 paesaggio;  
 c) di indirizzi e criteri per l’elaborazione di specifici progetti di territorio riferiti a tematiche e ambiti territoriali individuati 
 come strategici dal programma regionale di sviluppo (PRS).   
 
6. Il PIT contiene inoltre:  
 a) le analisi che evidenziano la coerenza interna ed esterna delle previsioni del piano;  
 b) la valutazione degli effetti attesi a livello paesaggistico, territoriale, economico e sociale.  



Art. 88 - Piano di indirizzo territoriale 
  
  

7. Ai fini di cui al comma 5, il PIT stabilisce:  
a) gli indirizzi relativi all’individuazione dei tipi di intervento e dei relativi ambiti territoriali che, per i loro effetti 
intercomunali,  sono  oggetto di concertazione fra i vari livelli istituzionali, anche in relazione alle forme di 
perequazione tra comuni;  
b) le direttive e le prescrizioni per il coordinamento delle politiche di settore della Regione, ai fini del governo degli 
effetti territoriali;  
c) l’individuazione degli ambiti territoriali per la localizzazione di interventi sul territorio di competenza regionale e 
relative prescrizioni;  
d) indirizzi e prescrizioni per la pianificazione territoriale in materia di infrastrutture, di trasporti e cave;  
e) la disciplina per la realizzazione, la ristrutturazione e la riqualificazione dei porti e degli approdi turistici. In 
particolare il PIT contiene l’individuazione dei porti e approdi turistici, le previsioni di ampliamento e di 
riqualificazione di quelli esistenti, nonché direttive e standard per la relativa pianificazione e progettazione;  
f) l’individuazione dei porti di interesse regionale, la disciplina per gli interventi di riqualificazione e ampliamento di 
quelli  esistenti e la disciplina delle loro funzioni;  
g) la disciplina delle funzioni degli aeroporti del sistema aeroportuale toscano;  
h) la disciplina territoriale per le grandi strutture di vendita e per le aggregazioni di medie strutture aventi effetti 
assimilabili a quelle delle grandi strutture;  
i) le misure di salvaguardia.   
 
8. Le misure di salvaguardia di cui al comma 7, lettera i), sono immediatamente efficaci dal momento della 
pubblicazione dell’avviso di adozione dell’atto fino al momento della pubblicazione dell’avviso di approvazione 
dell’atto e, comunque, per un periodo non superiore a tre anni.  















 
PPR  

 PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 
 























 Piano Paesaggistico Regione Toscana  Obiettivi di qualità (2012) 



Obiettivi di qualità legenda 







OBIETTIVI, STRATEGIE E AZIONI 
DEL PSM  

 
Piano Strategico Metropolitano 

 
 CITTA’ METROPOLITANA DI 

FIRENZE 









PS - PIANO STRUTTURALE D’AREA 
DELLA VAL DI CORNIA 



 Art. 94- Piano strutturale intercomunale 
 
 
  

1. Due o più comuni, anche appartenenti a province diverse, possono procedere alla 
formazione del piano strutturale intercomunale avente i contenuti di cui all’articolo 92.   
 
2. Il piano strutturale intercomunale contiene le politiche e le strategie di area vasta in 
coerenza con il PIT, il PTC delle province di riferimento o il PTCM, con particolare 
riferimento: 
a) alla razionalizzazione del sistema infrastrutturale e della mobilità, al fine di migliorare il 
livello di accessibilità dei territori interessati, anche attraverso la promozione 
dell’intermodalità; 
b) all’attivazione di sinergie per la valorizzazione ed il recupero dei sistemi insediativi;  
c) alla razionalizzazione e riqualificazione del sistema artigianale e industriale; d) alla 
previsione di forme di perequazione territoriale di cui all’articolo 102.  











Scenario Strategico della bioregione dell’Alta Maremma                                            Elaborato di Giacomo Rossi 
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